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Cristina Rava, Il Tessitore. (Inv. 23595) 

Il commissario Bartolomeo Rebaudengo e il medico legale Ardelia Spinola 

sono un pilastro l’uno per l’altra: tra alti e bassi, una storia d’amore e 

un’amicizia scoppiettante, hanno sempre condiviso ogni difficoltà che la vita li 

ha costretti ad affrontare. A innescare il vizioso circolo degli eventi, questa 

volta, è il rinvenimento del corpo di una ragazza nel vano di un pick-up di un 

malcapitato idraulico a un posto di blocco nell’entroterra ligure. Dai primi 

esami eseguiti la causa del decesso sembra essere compatibile con una 

caduta, ma la dottoressa Spinola nota un tentativo di strangolamento. Gli indizi sono 

comunque scarsi. È a questo punto che arriva, del tutto inaspettata, la telefonata di Augusto, 

un occasionale compagno di aperitivi di Ardelia che, chiuso in un’auto al buio e strafatto, le 

chiede di raggiungerlo con una certa urgenza perché ha commesso una pazzia grossa 

quanto una casa. Per non parlare poi della presenza di una cellula eversiva di stampo 

fascista che, tra nebbie autunnali e giornate di sole ancora tiepide, turba la tranquillità del 

Basso Piemonte. Sembrano fatti privi di collegamento ma un disegno torbido e inquietante 

li lega. Bartolomeo, con la sua mente pacata e lucida, e Ardelia, con il suo fuoco intuitivo e 

la sua follia, dovranno rimetterli insieme tassello dopo tassello, immergendosi ancora una 

volta nelle pieghe di un enigma intricatissimo, che darà loro parecchio filo da torcere. 

Katya Apekina, L’acqua più profonda. (Inv. 23600) 

Dopo che Marianne viene ricoverata contro la sua volontà in un ospedale 

psichiatrico, le due figlie, Edie e Mae, sedici e quattordici anni, sono costrette 

a lasciare la casa dove sono cresciute in Louisiana per andare a vivere a 

New York con il padre Dennis. All’inizio le ragazze non si fidano di lui, ma il 

legame fra loro comincia a sgretolarsi quando Edie sceglie di rimanere 

fedele a Marianne, convinta che Dennis sia il vero responsabile del suo 

crollo, mentre Mae si avvicina sempre più al padre. Due voci, due racconti 

che raccontano la stessa storia. Ma a chi possiamo, a chi dobbiamo credere quando ci 

tuffiamo nelle acque insondabili della memoria familiare? 



Sandra Bonzi, Nove giorni e mezzo. (Inv. 23597) 

Ci sono mattine da dimenticare. Proprio come accade a Elena quando viene 

svegliata all'alba dalla madre ottantenne che le annuncia di aver lasciato il 

marito per andare a vivere con due amiche coetanee e subito dopo, invece di 

essere promossa, viene licenziata dal giornale in cui lavora. Basterebbe molto 

meno a fiaccare l'entusiasmo di chiunque, sennonché arriva una notizia che 

per molti sarebbe drammatica, ma non per lei: in una via del centro di Milano 

vengono ritrovati due trolley grondanti sangue. Subito, l'intuito di Elena drizza 

le antenne. Potrebbe significare che non tutto è perduto. Che può ancora fare uno scoop, 

riconquistare il suo lavoro e non occuparsi solo di rispondere alle richieste più disparate dei 

suoi figli quasi fuori casa. Che può ancora provare una scarica di adrenalina, non solo 

sdraiarsi accanto al marito dopo un giorno uguale a quelli precedenti. Quello che Elena non 

può immaginare è che le sue ricerche la porteranno a indagare insieme a sua madre e alle 

sue amiche, convinte che il corpo nelle valigie sia quello del loro maestro di tango. E 

soprattutto che le azioni al limite della legalità cui sarà costretta potranno risvegliare dal 

letargo il suo matrimonio. Perché forse dare ascolto all'anima da detective che è dentro di 

lei non è sbagliato. Forse le brutte notizie non sono poi così brutte, sono solo deviazioni 

verso l'ignoto che non sempre deve fare paura. Sandra Bonzi ha ideato una protagonista 

indimenticabile. Un caso da risolvere cambia la quotidianità di una donna che credeva che 

la sua vita fosse tutta lì, tra figli, marito e genitori. Invece non è mai troppo tardi per sentirsi 

vivi di nuovo. Per ridere di gusto, per dire un no in più e tornare ad amare sé stessi. 

Lauren Groff, Matrix. (Inv. 23601) 

Inghilterra, Dodicesimo secolo. Marie, bandita dalla corte della regina 

Eleonora d'Aquitania, che ama di un amore ardente, è una ragazza sola, 

figlia illegittima di re, inutilmente colta, inutilmente appassionata, destinata 

com'è a una vita di clausura in un'abbazia che ha conosciuto giorni migliori, 

abitata da un piccolo popolo di donne inacidite dalla segregazione, 

dispettose, anche solo vecchissime. Però Marie riconosce in quell'enclave 

isolata, così importante per l'economia del contado, una possibilità di 

crescita, di potere, anche. E così prende le redini di un'impresa tutta da costruire che la 

porterà a scivolare in silenzio fuori dal raggio autoritario del clero locale, verso 

un'indipendenza di spirito e di azione destinata a trasformare l'abbazia in un cuore pulsante 

di energie, fervido di progetti, illuminato, vivo, in cui ogni donna ha il suo posto e la sua 

occasione di brillare. Ma da fuori premono l'invidia, le chiacchiere, la curiosità morbosa per 

quell'Utopia prima del tempo, tutta al femminile; e la badessa Marie è la prima a rendersi 

conto che libertà di pensiero e controllo della comunità sono a tratti inconciliabili, che il 

potere si conquista e si mantiene a caro prezzo, che le passioni, di qualunque tipo, sono 

pericolose. Tra autentiche credenti, reiette e bastarde, figlie cadette, ragazze sole al mondo 

gettate via come stracci, nobildonne radiose, la vita dentro le mura del convento, al centro 

di un labirinto progettato per isolarlo dalle brutture, è complicata quanto quella di fuori, forse 

anche di più. Lauren Groff torna al romanzo con una storia serrata e originale, che ha il 

passo dell'epica, la luce di una canzone d'amor cortese e lo scintillio tagliente dell'anima 

della sua Marie. 



James Patterson, Trappola di sangue. (Inv. 23589) 

Hamptons. Tutti i residenti della zona conoscono la bellissima villa sul mare 

al numero 7 di Ocean Drive. Non solo per la singolarità della sua struttura, ma 

per la macabra storia che la contraddistingue. Dietro quelle mura, infatti, si 

sono consumati orribili fatti di sangue e da tempo la casa è disabitata. Ma 

quando un giorno nella villa viene trovata una coppia brutalmente 

assassinata, la sua triste fama torna ancora una volta sotto i riflettori. Per 

quale motivo un noto agente di star di Hollywood si trovava con la sua amante 

in quel luogo così temuto ed evitato da tutti? A occuparsi del caso sarà la detective Jenna 

Murphy, trasferitasi da poco negli Hamptons per lasciarsi alle spalle un passato travagliato 

e per dare una svolta alla sua carriera. Ma più le indagini si intensificano e più il mistero 

legato alla villa si infittisce, trascinando Jenna in una pericolosa corsa contro il tempo per 

scoprire la verità prima che sia troppo tardi. 

Andrea Vitali, Sono mancato all’affetto dei miei cari. (Inv. 23598) 

Provincia lombarda, tra gli anni Sessanta e gli anni Ottanta del secolo scorso. 

Un padre tutto casa e lavoro ripercorre la storia del proprio rapporto con i figli, 

che non sono venuti esattamente come si aspettava. L'Alice, maestrina 

frustrata, malinconica e sognante, che rimpiange di non essere andata 

all'università – manco studiare servisse – ed è incapace di fare l'unica cosa 

che una donna deve saper fare: la moglie. L'Alberto, che i libri, bisogna 

rendergliene merito, li ha tenuti a debita distanza, ma in compenso si rivela 

un ingrato. Infine l'Ercolino, che apre bocca solo per mangiare voracemente, anche se è 

magro quanto un chiodo; e, pensa tu, a scuola pare sia un genio. Insomma, un disastro, cui 

si aggiunge una moglie pronta in ogni occasione a difendere quei tre disgraziati. Troppo, 

davvero troppo, anche per un uomo di ferro come lui. 

Lisa Laffi, L’erborista di corte. (Inv. 23588) 

Napoli, 1414. Costanza Calenda, figlia di un famoso medico di Salerno, ha 

sempre sognato di seguire le orme del padre ed esercitare l'arte medica. 

Tuttavia, sa perfettamente che il suo destino è quello di sposarsi, in un mondo 

che vuole le donne soltanto mogli e madri. Anche il padre, Salvatore, è di 

questo avviso, ma quando si reca alla corte di Napoli per curare il re in punto 

di morte, le consente di assisterlo. Per Costanza è l'occasione per mostrare a 

lui e alla futura regina, Giovanna II, i rimedi e le cure apprese di nascosto nella 

bottega di uno speziale. Giovanna ne rimane talmente colpita, che insiste perché la ragazza 

studi per diventare il suo medico personale. Ma poiché alle donne non è permesso 

frequentare l'università, Costanza dovrà proseguire gli studi in un convento a Bologna, 

lontana da casa e soprattutto dal giovane Baldassarre Santomango, l'affascinante nobile 

salernitano che le ha colpito il cuore. Terminati gli studi, Costanza torna a Napoli per restare 

accanto alla sovrana; ne diventa l'amica e la confidente, scoprendo che Giovanna è 

circondata di nemici che tramano contro di lei. Nel frattempo Costanza ritrova Baldassarre 

e si accorge di amarlo più che mai. Forte del suo sostegno, la giovane fa di tutto per 

difendere la regina dagli intrighi di corte, e lei in cambio le permette di accedere all'Università 

di Napoli: potrà discutere la tesi in medicina, e diventare la prima donna laureata al mondo. 



Danielle Steel, In cerca di Ashley. (Inv. 23587) 

Melissa Henderson conduce una vita tranquilla. Un tempo autrice bestseller, 

ora mette tutte le sue energie nella ristrutturazione di una casa vittoriana nella 

campagna del New England. Sei anni fa un cancro le ha portato via il figlio, il 

suo matrimonio è finito, e ha smesso di scrivere. È stato proprio l'acquisto 

della vecchia dimora a dare a Melissa un nuovo scopo: renderla bella come 

un tempo le ha infuso nuova vita. Quando un incendio minaccia la casa, la 

notizia va in onda su tutti i telegiornali, e la donna riceve una telefonata 

inaspettata da sua sorella Hattie. Una volta, prima che Melissa si confinasse fuori dal 

mondo, le due erano molto affiatate. Ora Hattie, che è diventata suora a venticinque anni, è 

determinata ad aiutarla a voltare pagina, anche a costo di riaprire uno dei capitoli più dolorosi 

della sua vita. A sedici anni, infatti, Melissa, rimasta incinta, era stata mandata in un 

convento in Irlanda per partorire una bambina e darla in adozione, così da evitare la 

vergogna della famiglia. Ma adesso, dopo tanto tempo, Hattie vuole ritrovare la figlia di 

Melissa e cambiare le vite di entrambe per sempre. 

Marco Vichi, Non tutto è perduto. (Inv. 23599) 

Il commissario Bordelli è andato in pensione e la malinconia si fa sentire, 

nonostante la presenza sempre più stretta della bella Eleonora e le 

immancabili cene della Confraternita. Il giovane sessantenne fa lunghe 

passeggiate in collina, ripensa al passato, e a poco a poco si fa strada nella 

sua mente l'idea di risolvere l'unico caso della sua carriera rimasto insoluto: 

un ragazzo, figlio di un industriale fascista, ucciso nel 1947 con diverse 

coltellate... forse una vendetta? Era la sua prima indagine, e all'epoca non era 

riuscito a venirne a capo, anche perché molto presto era arrivato l'ordine di lasciar perdere, 

non era il clima giusto per rovistare nelle tragedie della guerra, l'Italia aveva bisogno di pace 

e di serenità. Ma adesso, dopo ventitré anni, può provare a risolverlo, anche se non 

ufficialmente. Nel frattempo cerca di dare una mano a Piras, diventato vice commissario, e 

finisce per ritrovarsi alle prese con due crimini odiosi che reclamano giustizia, una giustizia 

che forse andrà cercata al di fuori delle regole. 

Matteo Bussola, Il rosmarino non capisce l’inverno. (Inv. 23615) 

Una donna sola che in tarda età scopre l'amore. Una figlia che lotta per riuscire 

a perdonare sua madre. Una ragazza che invece non vuole figli, perché non 

sopporterebbe il loro dolore. Una vedova che scrive al marito. Una sedicenne 

che si innamora della sua amica del cuore. Un'anziana che confida alla 

badante un terribile segreto. Le eroine di questo libro non hanno nulla di 

eroico, sono persone comuni, potrebbero essere le nostre vicine di casa, le 

nostre colleghe, nostra sorella, nostra figlia, potremmo essere noi. Fragili e 

forti, docili e crudeli, inquiete e felici, amano e odiano quasi sempre con tutte sé stesse, 

perché considerano l'amore l'occasione decisiva. Cadono, come tutti, eppure resistono, 

come il rosmarino quando sfida il gelo dell'inverno che tenta di abbatterlo, e rinasce in 

primavera nonostante le cicatrici. Un romanzo in cui si intrecciano storie ordinarie ed 

eccezionali, che ci toccano, ci interrogano, ci commuovono. 



Joël Dicker, Il caso Alaska Sanders. (Inv. 23590) 

Aprile 1999, Mount Pleasant, New Hampshire. Il corpo di una giovane 

donna, Alaska Sanders, viene ritrovato in riva a un lago. L'inchiesta viene 

rapidamente chiusa, la polizia ottiene le confessioni del colpevole, che si 

uccide subito dopo, e del suo complice. Undici anni più tardi, però, il caso si 

ripresenta. Il sergente Perry Gahalowood, che all'epoca si era occupato 

delle indagini, riceve una inquietante lettera anonima. E se avesse seguito 

una falsa pista? L'aiuto del suo amico scrittore Marcus Goldman, che ha 

appena ottenuto un enorme successo con La verità sul caso Harry Quebert, ispirato dalla 

loro comune esperienza, sarà ancora una volta fondamentale per scoprire la verità. Ma c'è 

un mistero nel mistero: la scomparsa di Harry Quebert. I fantasmi del passato ritornano e, 

fra di essi, quello di Harry Quebert. 

Joyce Carol Oates, Blonde. (Inv. 23591) 

Joyce Carol Oates trasforma in romanzo tutte le vite di Marilyn Monroe: 

molto più di un sex symbol da calendario, con le sue contraddizioni e 

fragilità Marilyn è entrata nell'eternità del mito. Da adolescente solitaria a 

bellezza planetaria, ma anche donna insicura, giovane determinata, 

amante incostante, bambina innamorata, playmate e ragazza in lotta con lo 

specchio, attrice venerata e paziente in analisi, donna con molti amanti e 

poco amore, morta prematuramente e ancora viva nella memoria collettiva. 

Joyce Carol Oates, con il suo straordinario talento narrativo, riesce a mescolare storia e 

finzione in un romanzo in cui la vita si intreccia indissolubilmente con la fantasia, un 

capolavoro letterario in cui rivive la diva più grande di sempre. 

Ulrike Renk, Gli anni di velluto. (Inv. 23614) 

Agosto 1940. L'America dovrebbe rappresentare la terra della speranza e 

della rinascita per Ruth Meyer e i suoi cari. Ma quale accoglienza riserveranno 

gli Stati Uniti, luogo simbolo della libertà, a una famiglia di ebrei tedeschi? 

Appena sbarcati, purtroppo, i segnali non sono dei migliori: al porto di New 

York, Karl, il padre di Ruth, s'imbatte in un malavitoso che vuole truffarlo. Pur 

nell'incertezza di essere giunti in un Paese sicuro, i Meyer non possono 

tornare indietro. Devono raggiungere Chicago, dove ad attenderli ci sono 

alcuni amici europei. Una volta a destinazione, Ruth cerca di sistemarsi e trova lavoro in 

un'azienda di tessuti. Sarà lei a occuparsi della famiglia: i suoi genitori, non più giovani, 

sentono il peso delle prove subite, mentre Ilse deve riprendere gli studi e concludere il suo 

percorso scolastico. Tuttavia, con il ritorno a una vita normale, i pensieri di Ruth si rivolgono 

altrove, e quando Eddie Elcott, un brillante giovane incontrato a una festa, la corteggia, tra 

i due sboccia l'amore. Sfortunatamente, però, Eddie è un soldato e sta per affrontare 

l'inferno della guerra dalla quale Ruth è appena fuggita. E se lui non tornasse? Ruth ha 

perso quasi tutto, e un'altra perdita sarebbe terribile da sopportare... Appassionante e a tratti 

commovente, Gli anni di velluto è il romanzo conclusivo di una saga che racconta non solo 

le vicende di una famiglia ebrea negli anni bui della Seconda guerra mondiale, ma narra la 

storia di una donna straordinaria, Ruth Meyer, che ha saputo affrontare la vita con coraggio, 

fiducia e determinazione. 



Rešoketšwe Manenzhe, Randagi. (Inv. 23626) 

C'è un giorno preciso in cui la vita di un uomo precipita nel caos. Abram van 

Zijl produce vino a Città del Capo e può essere indifferentemente inglese o 

olandese perché gli è facile appartenere al mondo. Ma il 29 marzo del 1927, 

quando in Sudafrica viene approvata la legge sull'immoralità che vieta i 

rapporti carnali illeciti tra europei e indigeni, il mondo che sentiva suo comincia 

a sgretolarsi. E dire che, all'inizio, aveva creduto che una cosa così astratta 

non potesse davvero scuotere una famiglia, non la sua perlomeno. Anzi, 

mentre stringeva Alisa, sua moglie, giurando di proteggere lei e le bambine, si era illuso che 

quello fosse per loro un nuovo inizio. Per Alisa le cose non stanno così. Tutto ha cominciato 

ad andare storto da molto prima, forse da quando può ricordare, lei nata da schiavi nei 

Caraibi, adottata da un inglese, cresciuta nel Regno Unito e diventata cittadina del mondo 

per il suo tanto viaggiare. Ma nemmeno l'Africa, dove alla fine l'ha condotta la sua 

inquietudine, nemmeno l'amore di Abram, che le ha generato due figlie, sono riusciti a farle 

trovare il suo posto. Lei, a differenza di suo marito, non appartiene a nulla se non alla sua 

malinconia. Quando il caos comincia, tutto rotola via come portato dal vento. E travolge 

anche Dido, la figlia maggiore, bruna di pelle e castana di occhi come sua madre, ma in 

tutto e per tutto simile a suo padre. È nata e cresciuta in Africa, correndo tra i filari delle viti 

nella tenuta di famiglia, e tutt'a un tratto l'Africa, per qualche oscura ragione, le toglie quanto 

le ha dato e non la vuole più. Le voci dei "Randagi" di Resoketswe Manenzhe si intrecciano 

al suono delle leggende e dei miti africani: Abram, Dido e Alisa aggiungono un capitolo 

all'eterna saga di chi parte, di chi resta, di chi si perde andando, restituendoci un'intensa 

testimonianza del potere delle storie, l'unico bagaglio che possiamo sempre portare con noi. 

Hanya Yanagihara, Verso il paradiso. (Inv. 23592) 

In una versione alternativa dell'America del 1893, New York fa parte degli Stati 

Liberi, dove le persone possono vivere e amare chi vogliono (o almeno così 

sembra). Il fragile e giovane rampollo di una famiglia illustre rifiuta il 

fidanzamento con un degno corteggiatore, attratto da un affascinante 

insegnante di musica senza mezzi. In una Manhattan del 1993 assediata 

dall'epidemia di aids, un giovane hawaiano vive con il partner molto più 

anziano e ricco, nascondendo la sua infanzia travagliata e il destino del padre. 

E nel 2093, in un mondo lacerato da pestilenze e governato da un regime totalitario, la nipote 

di un potente scienziato cerca di affrontare la vita senza di lui e di risolvere il mistero delle 

sparizioni di suo marito. Queste tre parti sono unite in una sinfonia avvincente, con note e 

temi ricorrenti che si approfondiscono e si arricchiscono a vicenda: una residenza a 

Washington Square Park nel Greenwich Village; malattie e cure dal terribile costo; ricchezza 

e squallore; il debole e il forte; la razza; la definizione di famiglia e di nazionalità; la 

pericolosa giustizia dei potenti e dei rivoluzionari; il desiderio di trovare il proprio posto in un 

paradiso terrestre e la graduale consapevolezza che non può esistere. Ciò che unisce non 

solo i personaggi, ma anche queste Americhe, è il loro venire a patti con quello che ci rende 

umani: la paura, l'amore, la vergogna, il bisogno, la solitudine. Verso il paradiso è un 

meraviglioso esempio di tecnica letteraria, ma soprattutto è un'opera geniale che affronta le 

nostre emozioni. 



Tracy Chevalier, La ricamatrice di Winchester. (Inv. 23613) 

Winchester, 1932. A trentotto anni Violet Speedwell sembra ormai 

inesorabilmente destinata a un’esistenza da zitella. La Grande Guerra ha 

preteso il suo tributo: il suo fidanzato, Laurence, è caduto a Passchendaele 

insieme a migliaia di altri soldati, e ora le «donne in eccedenza» come lei, 

donne rimaste nubili e con scarse probabilità di convolare a nozze, sono 

ritenute una minaccia, se non una vera e propria tragedia per una società 

basata sul matrimonio. Dopo essersi lasciata alle spalle la casa di famiglia di 

Southampton, e le lamentele della sua soffocante madre, ferma all’idea che dovere di una 

figlia non sposata sia quello di servire e riverire i genitori, Violet è più che mai intenzionata 

a vivere contando sulle proprie forze. A Winchester riesce in breve tempo a trovare lavoro 

come dattilografa per una compagnia di assicurazione, e ad aver accesso a un’istituzione 

rinomata in città: l’associazione delle ricamatrici della cattedrale. Fondata dalla signorina 

Louisa Pesel e diretta con pugno di ferro dall’implacabile signora Biggins, l’associazione, 

ispirata a una gilda medievale, si richiama a un’antica tradizione: il ricamo di cuscini per i 

fedeli, vere e proprie opere d’arte destinate a durare nei secoli. Sebbene la Grande Guerra 

abbia mostrato a Violet come ogni cosa sia effimera, l’idea di creare con le proprie mani 

qualcosa che sopravviva allo scorrere del tempo rappresenta, per lei, una tentazione 

irresistibile. Mentre impara la difficile arte del ricamo, Violet stringe amicizia con l’esuberante 

Gilda, i capelli tagliati alla maschietta, la parlantina svelta e un segreto ben celato dietro i 

modi affabili, e fa la conoscenza di Arthur, il campanaro dagli occhi azzurri e luminosi come 

schegge di vetro. Due incontri capaci di risvegliare in lei la consapevolezza che ogni destino 

può essere sovvertito se si ha il coraggio di sfidare i pregiudizi del tempo. Due incontri che 

insegnano anche che basta a volte un solo filo per cambiare l’intera trama di una vita. 

Rosa Teruzzi, Gli amanti di Brera. (Inv. 23617) 

Ai primi freddi dell'autunno, tra le foglie dei ginkgo biloba che ingialliscono 

lungo i viali dell'orto botanico di Milano, viene denunciata la scomparsa di 

una donna. Si tratta di Viviana, un'affascinante professoressa di inglese, 

che sparisce in compagnia di un suo giovane studente. La stampa si scaglia 

subito contro la bella quarantenne, soprannominandola Giglio nero, e le 

prime pagine dei giornali gridano allo scandalo. La fidanzata del ragazzo, 

invece, ne approfitta per versare le sue lacrime passando da un programma 

televisivo all'altro. Ma la fuga dei due amanti misteriosi riguarda da vicino anche le Miss 

Marple del Giambellino, Libera e la madre Iole, che si mettono sulle tracce della coppia. È 

uno dei corteggiatori della fioraia milanese, il cuoco Furio, a chiedere il loro intervento, 

perché teme che Viviana - a cui sembra essere molto (troppo?) legato - sia rimasta vittima 

di uno stalker. In effetti, le donne scoprono di non essere le sole a seguire di nascosto lo 

strano duo, e cominciano a intravedere un intrigo ben diverso dalla fuga romantica. Per 

Libera saranno giornate di frenetici pedinamenti tra Milano, il lago di Como e i colli di Roma, 

con il pensiero rivolto a un'altra ricerca - quella di un rapinatore che potrebbe essere suo 

padre - e il cuore appesantito da un interrogativo che non la fa dormire: le sue indagini 

metteranno in crisi la storia appena nata con Gabriele? Dopo tanto tempo e tanta attesa, è 

davvero lui l'uomo che stava aspettando? 



Nina de Gramont, Il caso Agatha Christie. (Inv. 23628) 

Un giorno di dicembre del 1926, dopo aver comunicato alla moglie Agatha 

la sua intenzione di divorziare per sposare la sua amante, il colonnello 

Archibald Christie parte per un weekend presso amici. Quella sera stessa 

dalla dimora di campagna, ribattezzata Styles dal primo caso di Hercule 

Poirot, la scrittrice svanisce nel nulla. La sua Morris Cowley viene ritrovata 

alle prime luci del mattino sul bordo di un dirupo. Sul sedile posteriore, la 

pelliccia, una valigia piena di abiti e la patente. L'ipotesi più plausibile è un 

gesto disperato, la signora aveva un forte esaurimento nervoso, si sussurra. 

Migliaia di uomini, tra poliziotti e volontari, cani, persino aeroplani: tutta 

l'Inghilterra si mobilita per cercarla, come se l'angoscia che l'ha spinta a fuggire avesse fatto 

di lei la persona più importante della terra. Persino Nan O'Dea, l'Amante, è in ansia. 

Nonostante abbia tramato per insinuarsi nella lussuosa residenza dei Christie, per entrare 

in confidenza con Agatha, che è elegante e raffinata come lei non sarà mai. Nonostante, 

soprattutto, si sia impegnata a fondo per attirare l'attenzione dell'arrogante colonnello e farlo 

innamorare. Ora però che lui è caduto nella rete, con il suo obiettivo che può dirsi a portata 

di mano, Nan ha un altro disegno in mente. Agatha ha qualcos'altro che lei vuole, oltre a 

suo marito. Perché ciò che le è accaduto tanti anni prima, in Irlanda, le ombre scure, i gravi 

segreti, i colpi bassi del fato che popolano il suo passato, non possono trovare riparazione, 

se non in qualcosa di molto più efferato e definitivo. In questa appassionante ricostruzione 

possibile degli undici giorni in cui la scrittrice scomparve per il mondo, Nina de Gramont crea 

una trama fitta di mistero e colpi di scena, in cui nulla è come appare, nessuno dice la verità 

e soprattutto la soluzione potrebbe essere lì in piena vista, alla luce del sole, in perfetto stile 

Agatha Christie. 

Sophie Hart, Il club delle cattive ragazze. (Inv. 23585) 

Torte di mele, brownies al cioccolato, muffin e tisane profumate... È questo 

il regno di Estelle, l'intraprendente proprietaria del Café Crumb. Ma gestire 

una piccola pasticceria non è facile. Rattristata dalla chiusura della libreria 

accanto al suo locale, Estelle, fervida lettrice, ha un'idea: perché non 

provare a risollevare le sorti del Café con un book club, affiancando ai dolci 

qualche buona lettura? La partenza non è delle migliori. Gli iscritti al club, 

oltre a Estelle, sono solo quattro: Gracie, giovane bibliotecaria femminista; 

Rebecca, un'insegnante trentenne sposata da poco più di un anno; la 

neopensionata Sue, e il timidissimo Reggie, presente solo per fare ricerche per la propria 

tesi. Il primo libro preso in esame non scatena alcun dibattito. Estelle decide allora di giocare 

il tutto per tutto aggiungendo un pizzico di pepe agli incontri. La lettura successiva verterà 

sul bestseller del momento: una piccante storia d'amore e sesso, condita da sculacciate e 

frustini. Il successo è sfrenato, tanto che il book club decide di focalizzarsi solo sulla 

letteratura erotica. Libro dopo libro, spaziando dai classici ai casi editoriali più recenti e 

peccaminosi, Gracie, Rebecca, Sue, Reggie ed Estelle lasceranno da parte inibizioni e 

paure, dando un salutare scossone alle loro vite. Perché, come direbbe Mae West, che 

senso ha resistere a una tentazione, se tanto poi ce n'è subito un'altra? 

 



Giulia Carcasi, Tutto torna. (Inv. 23583) 

Diego lavora alla revisione di un vocabolario. Nei barattoli delle parole chiude 

tutto quello che riesce a definire. È pratica che gli viene naturale anche nella 

vita. Cataloga ogni istante: luogo data ora. In uno dei suoi continui 

spostamenti tra Roma e Pisa, dove insegna, il treno si ferma in galleria per un 

guasto, le luci si spengono. Nel buio Diego sviene. Una voce arriva 

lontanissima a tirarlo fuori dalla vaghezza: Antonia. Ieri diventa oggi e domani 

ieri, l'ordine e la memoria di Diego si allentano. È come se Antonia ci fosse 

sempre stata eppure non c'era. La loro è una storia d'amore che vuole la perfezione. Più 

sono vicini, più forte è il rischio che il cerchio si spezzi. Basta una menzogna. Contro ogni 

logica, l'inganno si rivela più forte della verità e la verità più forte dell'inganno. 

Rosa Teruzzi, Ombre sul Naviglio. (Inv. 23618) 

Sul finire dell'estate più piovosa di sempre, un terzetto di rapinatori 

mascherati minaccia Milano e la Riviera romagnola. La polizia non riesce a 

venirne a capo: perché i tre indossano vistosi costumi ispirati ai personaggi 

delle favole? Perché il Gatto con gli Stivali, la Fata Turchina e Zorro 

prendono di mira modesti studi professionali, bar scalcinati e perfino un 

circolo ricreativo per pensionati? Il caso dà filo da torcere anche alle Miss 

Marple del Giambellino, e per Libera diventa una preziosa distrazione: ha 

appena saputo che Gabriele, l'uomo che ama da sempre, sta per sposarsi. La fioraia 

milanese avrà il coraggio di affrontare gli ostacoli che intralciano la loro relazione? O per lei 

è arrivato il momento di rinunciare al commissario e di aprirsi a un dolce e assiduo 

corteggiatore? Con il procedere dell'indagine, ai tormenti del suo cuore si aggiunge 

un'inaspettata, sconvolgente rivelazione. Perché la maschera di uno dei banditi nasconde 

un segreto che la riguarda da vicino. 

Marco Amerighi, Randagi. (Inv. 23625) 

A Pisa, in un appartamento zeppo di quadri e strumenti musicali affacciato 

sulla Torre pendente, Pietro Benati aspetta di scomparire. A quanto dice sua 

madre, sulla loro famiglia grava una maledizione: prima o poi tutti i Benati 

maschi tagliano la corda e Pietro – ultimogenito fifone e senza qualità – non 

farà eccezione. Il primo era stato il nonno, disperso durante la guerra in 

Etiopia e rimpatriato l'anno dopo con disonore. Il secondo, nel 1988, quello 

scommettitore incallito del padre, Berto, tornato a casa dopo un mese senza 

il mignolo della mano destra. Quando uno scandalo travolge la famiglia, Pietro si convince 

che il suo turno è alle porte. Invece a svanire nel nulla è suo fratello maggiore Tommaso, 

promessa del calcio, genio della matematica e unico punto di riferimento di Pietro; a cui 

invece, ancora una volta, non accade un bel niente. Per quanto impegno metta nella carriera 

musicale, nell'università o con le ragazze, per quanto cambi città e nazione, per quanto 

cerchi di tagliare i ponti con quel truffatore del padre o quella ipocondriaca della madre, la 

sua vita resta un indecifrabile susseguirsi di fallimenti e delusioni. Almeno finché non 

incontra due creature raminghe e confuse come lui: Laurent, un gigolò con il pallino delle 

nuotate notturne e l'alcol, e Dora, un'appassionata di film horror con un dolore opposto al 

suo. E, accanto a loro, finalmente Pietro si accende. 



Danielle Steel, Tutto ciò che brilla. (Inv. 23630) 

Nicole «Coco» Martin è destinata ad avere tutto. Adorata figlia unica di una 

coppia di successo, vive un'esistenza incantata tra Manhattan e gli Hamptons 

ma fondata su basi e valori solidi: il duro lavoro, l'onestà e la gentilezza. La 

tragedia però è dietro l'angolo e Coco, appena ventenne, perde i suoi amati 

genitori in un attentato terroristico. Ora erede di una notevole fortuna, Coco 

deve trovare la propria strada in un mondo che per lei non ha più senso. 

Determinata a essere padrona del proprio destino, Coco si trasferisce a 

Londra iniziando a inseguire i suoi sogni e l'amore, abbagliata dalle entusiasmanti 

opportunità che le si presentano. Ben presto, tuttavia, scoprirà che non sempre tutto è come 

sembra e che il cuore può giocare brutti scherzi. 

Davide Longo, La vita paga il sabato. (Inv. 23616) 

Un produttore cinematografico, fratello di un potente ex ministro democri-

stiano, viene trovato morto dentro la sua Jaguar, abbandonata in una sper-

duta valle alpina. Sua moglie, un'ex attrice che ha fatto innamorare un'intera 

generazione, è scomparsa. Incaricato delle indagini, il commissario Arcadi-

pane deve lasciare la sua Torino e trasferirsi temporaneamente a Clot, un 

grumo di case sorvegliate da una diga che serra la valle come un cappio. 

Ad attenderlo, gente diffidente e spigolosa e un rebus da far scoppiare la 

testa. Troppo complicato per non chiamare in aiuto il vecchio amico e mentore Corso Bra-

mard e l'indisciplinata quanto indispensabile agente Isa Mancini, entrambi alle prese con un 

momento difficile della propria vita. Per arrivare alla verità sarà necessario scavare tra anti-

chi segreti e nuovi egoismi, districando una trama tessuta a più mani. Fino alla scoperta che 

per tutti, o quasi, la vita paga il sabato. 

Anne Jacobs, La villa delle stoffe. (Inv. 23623) 

Augusta, 1913. Quando la giovane Marie si trova per la prima volta davanti 

alla maestosa Villa delle Stoffe, ne rimane al tempo stesso affascinata e 

intimorita: l'imponente palazzo della famiglia Melzer, proprietaria della più 

grande fabbrica di tessuti bavarese, svetta come un castello fatato in un 

immenso parco. Un universo luccicante e sconosciuto per una ragazza povera 

come lei, cresciuta in orfanotrofio e in cerca di un lavoro come domestica. Fin 

da subito, Marie si scontra con le ostilità e le gelosie dei suoi pari grado: uno 

stuolo di camerieri e domestici imbellettati che la guardano con sospetto, invidiosi della sua 

grazia innata, della sua intelligenza e determinazione. Ma anche ai piani alti, dove sta per 

aprirsi la stagione dei balli invernali, il fascino e la bellezza di Marie non passano inosservati: 

Katharina, la figlia più giovane dei Melzer, appassionata d'arte, le chiede di posare per lei, 

e tra le due nasce una sorprendente complicità, con sommo disappunto del capofamiglia. 

Intanto il figlio maggiore Paul, futuro erede dell'impero, elegante come un dandy e sempre 

intento a sperperare i soldi del padre, rientra a casa per le feste natalizie e, suo malgrado, 

rimane ammaliato dai misteriosi occhi neri della nuova arrivata. Ma c'è un segreto, nascosto 

nel passato di Marie, che rischia di sconvolgere le loro vite in modo imprevedibile. 



Francesca Michielin, Il cuore è un organo. (Inv. 23627) 

Questa è la storia di Verde, cantautrice poco più che ventenne all'apice del 

successo con un'innata propensione a sezionare con cura i sentimenti; ma è 

anche la storia di Regina, vecchia gloria della musica leggera con una naturale 

predisposizione all'eccentricità; e sì, è anche la storia di Anna, che senza 

saperlo le ha fatte entrare l'una nella vita dell'altra. Ma soprattutto, è la storia 

di un incontro tra donne apparentemente molto diverse tra loro, accomunate 

però da una stessa, viscerale passione per la musica e da uno stesso e profondo dolore, 

uno di quelli che ti premono sul petto fino a spezzarti la voce e ti fanno desiderare di sparire. 

Un'amicizia nata un po' per caso e che si trasforma, giorno dopo giorno, in una rivoluzione 

sotterranea lenta ma inarrestabile destinata a cambiarle per sempre. E a far accettare il fatto 

che talvolta, proprio quando nulla si spiega più, quando nulla è più incasellabile e ordinato, 

proprio allora, tutto inizia ad avere improvvisamente senso. Con Il cuore è un organo, 

Francesca Michielin ci regala una storia tutta al femminile che apre una nuova finestra sul 

suo mondo, che in parte conosciamo già grazie alle sue canzoni ma che qui, di pagina in 

pagina, raggiunge un'intensità e una profondità inedite e toccanti. 

Roberto Costantini, La falena e la fiamma. (Inv. 23629) 

"Oggi sono Aba, una moglie e una madre. Oggi sono anche Ice, un'agente 

dell'intelligence. Allora avevo vent'anni. Non è una giustificazione, solo un 

fatto. In quell'estate del 1999 ero ancora soltanto Aba Abate, la figlia del 

generale Adelmo Abate, l'uomo a capo dei servizi segreti italiani. Una 

studentessa universitaria, convinta di sapere tutto e di poter contribuire a 

rendere il mondo un posto migliore. Per questa illusione ho scelto di prendere 

parte attiva a un gioco troppo più grande di me. Un gioco delle parti, un 

terribile gioco da spie, cominciato con una semplice e falsa partita a scacchi 

con l'uomo che mi avrebbe cambiato la vita. In quel momento, sotto l'ombra dei portici di 

Tripoli, davanti alla scacchiera, io non mi chiamavo Aba Abate. E lui forse non si chiamava 

davvero Johnny, non ho mai saputo il suo vero nome. Ero una falena. Johnny era la fiamma 

che mi attirava, irresistibilmente, in un labirinto di complotti e pericoli, ossessioni morbose e 

fanatismi letali. Ho pagato il prezzo. E continuo a pagarlo. Sono capace di ingannare 

chiunque, anche me stessa. Ma oggi lo so: le bugie essenziali per sopravvivere sono quelle 

che raccontiamo a noi stessi." 

Hubert Klimko-Dobrzaniecki, Arrivò il tempo di staccare le teste. (Inv. 23611) 

Horst Bartlik insegna Biologia in una piccola cittadina della Germania e 

conduce una vita tranquilla, eccetto che per due questioni che lo tormentano: 

non ama più sua moglie e sta per scoppiare la guerra. Una volta arruolato 

viene mandato sull’isola di Bornholm – subito conquistata dalle truppe 

tedesche – ma lì la guerra, che per tutti sembra una catastrofe, per lui diventa 

l’opportunità di una seconda vita, di ritrovare il coraggio e di innamorarsi 

ancora. Quarant’anni dopo la stessa isola fa da sfondo a un’altra storia, quella 

di un uomo che, al capezzale della madre malata, le rivela tutto ciò che per 

anni non è riuscito a dirle. Le parole del giovane danese si alternano alla 

vicenda dell’ormai vecchio tedesco e le due voci cominciano a rincorrersi in un gioco fatto 



di scoperte sul passato, di riflessioni sull’essere padre e sull’essere figlio, sull’amore e 

l’assenza. Due esistenze affamate di felicità ma sempre esposte alle sconfitte e schiacciate 

da amori, fughe e dallo scorrere del tempo. Klimko-Dobrzaniecki si dimostra un abile 

tessitore di storie in cui con disincanto e ironia conduce il lettore all’origine del desiderio, 

nella fatica della quotidianità e nella complessità della vita e dei legami famigliari. 

Anne Jacobs, Le ragazze della villa delle stoffe. (Inv. 23624) 

Augusta, 1916. Sono passati tre anni da quando la giovane orfana Marie 

bussò alla porta della maestosa Villa delle Stoffe, in cerca di un impiego come 

domestica per la ricchissima famiglia Melzer. Mai avrebbe immaginato di 

ritrovarsi un giorno ai piani alti, come moglie di Paul Melzer, erede dell'impero 

dei tessuti. Ammirata e invidiata dallo stuolo di cameriere e servitori che un 

tempo erano suoi pari, Marie non riuscirà però a godere a lungo della sua 

fortuna: la brutalità della Grande Guerra irrompe ben presto nel mondo 

incantato della villa, trasformata in un ospedale militare dove i feriti vengono accolti dalle 

amorevoli cure delle ragazze di casa. Intanto Paul è costretto a partire per il fronte, così 

come i mariti di Kitty e Lisa, mentre il palazzo e la fabbrica di stoffe si riempiono di nuovi 

personaggi: il giovane dottor Moebius, che con i suoi sorrisi incanta le domestiche e le 

infermiere; Grigorj, il prigioniero russo costretto a lavorare nello stabilimento, il cui sguardo 

cupo trafigge il cuore della sguattera Hanna; e infine il malinconico tenente Ernst von 

Klippstein, che sembra non avere occhi che per la bella signora di casa. Ma mentre Marie 

tenta l'impossibile per risollevare le sorti dell'azienda, giunge la notizia sconvolgente che il 

suo amato Paul è disperso in guerra, e la speranza di riabbracciarlo si fa sempre più tenue 

ogni giorno che passa. 

Glenn Cooper, La quarta profezia. (Inv. 23631) 

Tui, Spagna, 1943. La fine è vicina, Lúcia dos Santos ne è convinta. Venti-

sei anni fa, a Fátima, è stata scelta dalla Madonna per custodire il suo ultimo 

segreto, con la promessa di portarlo con sé nella tomba. Ma ora Lúcia deve 

infrangere quel giuramento. Non può più tacere, l'ultima profezia è troppo 

pericolosa, troppo devastante: se morisse con lei, l'umanità intera sarebbe 

perduta. Piazza San Pietro, oggi. Un uomo si fa largo tra i fedeli radunati 

per ammirare la nuova Pietà di Michelangelo, la prima copia dei capolavori 

che papa Celestino ha messo all'asta per creare un fondo da destinare ai 

più bisognosi. L'uomo si allontana, disgustato da quel papa debole e sacrilego, profanatore 

dei tesori di Santa Madre Chiesa. Ma presto la collera del Signore si abbatterà sul mondo. 

Lisbona, oggi. Mancano dieci giorni alla messa di canonizzazione di suor Lúcia, quando Cal 

Donovan viene richiamato d'urgenza in Vaticano. Il papa ha ricevuto una lettera anonima in 

cui gli si intima di dimettersi prima della cerimonia, altrimenti il suo destino sarà segnato. 

Negli anni, Celestino VI ha dato prova di grande coraggio, sfidando le tradizioni e le frange 

più conservatrici della curia. Eppure Cal non lo ha mai visto così spaventato. Perché chiun-

que abbia scritto quelle parole sembra alludere a un mistero che da oltre un secolo minaccia 

l'esistenza stessa della Chiesa e che potrebbe cambiare per sempre il corso della Storia. E 

adesso tocca a Cal Donovan scoprirlo, per il bene di tutti noi. 

 



Zerocalcare, No sleep till Shengal. (Inv. 23593) – GRAPHIC NOVEL 

Nella primavera del 2021 Zerocalcare si reca in Iraq, per far visita alla 

comunità ezida di Shengal, minacciata dalle tensioni internazionali e protetta 

dalle milizie curde, e documentarne le condizioni di vita e la lotta. Il viaggio 

si rivela difficile perché più volte la delegazione italiana viene respinta ai vari 

check point controllati dalle diverse forze politiche e militari che si 

spartiscono il controllo del suolo iracheno. Questo libro a fumetti è la 

fotografia di un momento geopolitico preciso, in cui un manipolo di persone 

si oppone allo strapotere di chi chiama “terrorismo” ogni tentativo di resistenza, mentre gli 

assetti di potere cambiano lentamente, e il sogno del confederalismo democratico in un 

pezzetto troppo spesso dimenticato di Mesopotamia rischia di svanire per sempre, 

nell’indifferenza assordante dell’occidente. 

Liv Strömquist, I sentimenti del principe Carlo. (Inv. 23632) – GRAPHIC NOVEL 

Durante una conferenza stampa dopo il suo fidanzamento con Diana, 

chiesero al principe Carlo se fosse innamorato. Dopo qualche esitazione, 

rispose: "Sì... qualunque sia il significato della parola amore". "Che cos'è 

l'amore?" Partendo dal presupposto che i problemi di cuore non sono affatto 

prerogativa di cantanti, star e teste coronate, Liv Strömquist riflette sui 

perché e sui come delle relazioni amorose. Carlo e Diana (e un incrocio di 

filosofi, cantanti, scrittori e i politici che popolano le pagine del fumetto) si 

sovrappongono a fatti e situazioni reali della nostra vita quotidiana. Liv Strömquist dimostra 

che, in amore, i ruoli e i comportamenti di ciascuno non dipendono da una qualche natura 

umana immutabile. Raccontando la storia della nostra società attraverso i rapporti d'amore, 

l'autrice ci invita a guardare le relazioni in modo più libero e spregiudicato svelando i limiti e 

le storture di un sistema eteronormativo e sessista. Dopo aver letto "I sentimenti del principe 

Carlo", non guarderemo più la nostra vita di coppia nello stesso modo. Saggio in forma di 

fumetto, "I sentimenti del principe Carlo" è innanzitutto un'arringa appassionata per 

l'autodeterminazione e la liberazione dei corpi e delle coscienze. "I sentimenti del principe 

Carlo" ha ricevuto il premio della satira "Ankam" assegnato dal magazine Expressen, ed è 

stato messo in scena nel 2011 da Sara Giese al Mälmo Stadteater. 

 

SAGGISTICA 

 

F. Fiore – S. Malnerich, Non farcela come stile di vita. (Inv. 23596) 

Noi diversamente performanti esistiamo davvero, non solo nei giudizi delle 

nostre madri e nella nostra psiche. Noi, che non ci collochiamo né qui né lì, o 

meglio, a volte qui, a volte lì, tiriamo avanti per la nostra strada con una sola 

costante: ci sentiamo sempre come se stessimo perdendo qualcosa, in colpa, 

in difetto. "Le donne hanno risorse infinite", "come lo fa la mamma non lo fa 

nessuno", "i figli sono delle madri", "le donne sono multitasking". Quante volte 

abbiamo sentito queste frasi? Belle eh, ma non ci vivremmo. Pettineranno 



forse il nostro ego, ma ormai abbiamo capito la tattica e respingiamo al mittente i 

complimenti: preferiamo essere disorganizzate, approssimative e procrastinatrici. Sì, 

abbiamo bisogno di un metodo, che poi ovviamente non seguiremo. Avremmo bisogno di 

una guida, ma – siamo serie – chi avrebbe la perseveranza di darle retta? L’unica coerenza 

che ci riserviamo è quella verso un modello che abbiamo scelto noi, verso noi stesse. E a 

volte neanche quella. In quanti modi si può essere inadeguate? L’unica regola è che non ci 

sono regole. E, se anche ci fossero, abbiamo perso il foglio sul quale ce le eravamo 

appuntate. "Lavora come se non avessi una famiglia e prenditi cura della famiglia come se 

non avessi un lavoro": è il paradosso moderno. Quindi non perdiamo tempo, e troviamo la 

via meno difficile, sediamoci e guardiamo passare quelle che ce la fanno, che la strada è 

larga e c’è spazio per tutte. Noi abbassiamo le aspettative e abbracciamo la nostra 

inadeguatezza. E se il modo di farcela fosse proprio non farcela? 

Michael Pollan, La botanica del desiderio. Il mondo visto dalle piante. (Inv. 23610) 

Abbiamo scelto noi le specie vegetali che coltiviamo e lasciamo proliferare 

nel mondo o in realtà è accaduto il contrario? Siamo intervenuti sulla natura 

o siamo stati in qualche modo «addomesticati»? Seguendo la storia 

naturale, politica, sociale ed economica del nostro pianeta, Michael Pollan 

indaga la strategia evolutiva messa in atto da quattro specie vegetali che 

da millenni dominano sul nostro pianeta: il melo, il tulipano, la cannabis e 

la patata. Piante che si sono adattate alle esigenze dell'uomo per 

guadagnarsi la sopravvivenza e la diffusione dei geni. Osservato per la prima volta come 

soggetto agente, scopriamo come l'ambiente naturale abbia trascorso gli ultimi diecimila 

anni a escogitare il modo migliore per nutrirci, guarirci e vestirci, inebriarci o deliziarci. 

Judith Butler, La forza della nonviolenza. (Inv. 23612) 

Judith Butler definisce le dinamiche psicosociali che determinano il campo di 

forza della violenza mettendo in luce la mistificazione linguistica e la 

strumentalizzazione operate dal potere nei suoi confronti. Nel far questo, 

smonta le posizioni che ammettono, in alcuni casi e con determinate finalità, 

la violenza come strumento per combattere la violenza stessa e, allo stesso 

tempo, la concezione per cui la nonviolenza sarebbe una scelta morale 

individuale caratterizzata dalla passività. Centrale, in quest'analisi, è l'idea 

che esista una radicata distinzione biopolitica tra vite degne di lutto? dunque meritevoli di 

essere preservate e difese? e vite dispensabili - per questioni razziali, identitarie, collegate 

al gender o di altro tipo: in questo senso, la violenza è connessa all'esperienza della 

disuguaglianza e la nonviolenza non può che essere una pratica collettiva di contestazione 

delle disuguaglianze, del tutto sganciata da un approccio individualista. Recuperando? 

analiticamente e criticamente? Foucault, Fanon, Gandhi, Benjamin e, tra gli altri, soprattutto 

Freud e Klein, Butler delinea così un'idea di nonviolenza che, prendendo coscienza e 

sovvertendo attivamente le forme di aggressività che caratterizzano il sé e i suoi legami 

sociali, costituisca una tattica politica tutt'altro che passiva, una forza in grado di contrastare 

la violenza che pervade la società contemporanea senza riprodurne la distruttività, un 

vincolo etico e politico che sia tutt'uno con le lotte condotte dai movimenti che ogni giorno si 

battono per l'interdipendenza, l'uguaglianza e la giustizia sociale. 



Chiara Colombini, Anche i partigiani però… (Inv. 23609) 

Irresponsabili che con le loro azioni scatenano le rappresaglie naziste e 

fasciste che si abbattono sulla popolazione inerme. Esaltati che combattono 

per imporre una dittatura comunista in Italia. Assassini che infieriscono sui 

vinti. E ancora, autori di un racconto falsificato della storia, imposto a tutti. 

Questi giudizi sui partigiani oggi sono parte integrante di un senso comune 

diffuso, popolato di frasi fatte. Con un meccanismo connaturato ai media in 

generale ma amplificato dalla rete, prende forma un racconto che azzera i 

contesti, semplifica brutalmente, trasporta gli avvenimenti del passato nel 

presente per giudicarli con il metro dell'oggi. Come possiamo rispondere a questa offensiva 

pluridecennale? Chiara Colombini restituisce concretezza alla distanza che ci separa da 

quegli anni, calandosi nella realtà dura e drammatica, ma anche piena di speranza, di quei 

venti mesi che tanto hanno significato per la storia del nostro paese. Un libro per conoscere 

ciò che è stato. Senza retorica, tornando alla storia. 

Pino Ippolito Armino, Il fantastico regno delle Due Sicilie. (Inv. 23608) 

Il regno delle Due Sicilie era una specie di paradiso in terra: ben amministrato 

da un governo illuminato come quello napoletano, aveva raggiunto risultati 

straordinari che lo ponevano all'avanguardia in Europa. Ma proprio questo 

benessere aveva acceso la cupidigia del Nord che con la forza delle armi se 

n'è impadronito, distruggendone l'industria, occupando militarmente i territori 

e sterminando i 'briganti', in realtà eroici resistenti all'oppressione. Questo è il 

racconto del Risorgimento che emerge nella pubblicistica e nella propaganda 

neoborbonica: una straordinaria collezione di falsi che trovano però sempre 

maggiore credito nell'opinione pubblica, soprattutto in quella meridionale. Vere e proprie 

fake news che hanno un'eccezionale capacità di presa perché forniscono una spiegazione 

semplice a problemi complessi. Mentre una crescente e inafferrabile distanza separa 

sempre più il Mezzogiorno dal resto d'Italia, si preferisce 'inventare' un nemico esterno, 

cattivo quanto basta, per addebitargli tutto ciò che siamo e non vorremmo essere. 

Michel Pastoureau, Blu Storia di un colore. (Inv. 23594) 

La storia del blu è un autentico rebus storico: per i popoli dell'antichità, questo 

colore contava poco; per i romani era il colore dei barbari e aveva connotazioni 

negative. Oggi, il blu è di gran lunga il colore preferito in tutta Europa e la sua 

popolarità distanzia di molto quella del verde e del rosso. C'è stato, dunque, 

nel corso dei secoli, un rovesciamento completo dei valori. Il libro si concentra 

su tale rovesciamento. Mostra dapprima il disinteresse per il blu nelle società 

dell'antichità e dell'alto Medioevo; poi segue in tutti i campi l'ascesa 

progressiva e la considerevole valorizzazione dei toni blu a partire dal XII 

secolo, soprattutto nell'abbigliamento e nella vita quotidiana. Enfatizza i valori sociali, morali, 

artistici e religiosi di questo colore fino al periodo romantico. Infine mette in risalto il trionfo 

del blu nell'epoca contemporanea, stende un bilancio dei suoi usi e dei suoi significati e si 

interroga sul suo futuro. Con una prefazione di Riccardo Falcinelli. 

 



Umberto Eco, Il fascismo eterno. (Inv. 23571) 

“Ritengo sia possibile indicare una lista di caratteristiche tipiche di quello che 

vorrei chiamare l’‘Ur-Fascismo’, o il ‘fascismo eterno’. L’Ur-Fascismo è 

ancora intorno a noi, talvolta in abiti civili. Sarebbe così confortevole, per noi, 

se qualcuno si affacciasse sulla scena del mondo e dicesse: ‘Voglio riaprire 

Auschwitz, voglio che le camicie nere sfilino ancora in parata sulle piazze 

italiane!’ Ahimè, la vita non è così facile. L’Ur-Fascismo può ancora tornare 

sotto le spoglie più innocenti. Il nostro dovere è di smascherarlo e di puntare l’indice su 

ognuna delle sue nuove forme – ogni giorno, in ogni parte del mondo.” - Umberto Eco 

 

RAGAZZI 

 

Kathleen Amant, Gugo impara a usare il vasino. (Inv. 23605) 

Anna insegna a Gugo, il suo coniglietto di peluche, ad usare il vasino. Anna 
sa come si fa. E lo spiega a Gugo. Una storia per aiutare i bambini ad 
affrontare le prime piccole difficoltà. Età di lettura: da 2 anni. 

 

Roberta Bianchi-Lucia Scuderi, Un tuffo nello stagno. (Inv. 23620) 

In questo primo titolo incontriamo Gillo e Gilla in un prato primaverile, pieno 

di colori e animali. Sta per scoppiare un temporale e Gilla insegue le zanzare 

che prima della pioggia sono particolarmente numerose, fino allo stagno, 

dove troveranno un nuovo amico che sa fare delle bellissime bolle e nel 

ripararsi dal temporale che ormai è scoppiato, ne incontreranno uno molto particolare... Un 

racconto adatto ai più piccoli, con un testo molto sintetico e adeguato al target d'età di 

riferimento. Le illustrazioni di Lucia Scuderi ci aiutano a entrare nel Grande Prato e 

apprezzare ogni singolo fiore e abitante. Età di lettura: da 2 anni. 

Teresa Sdralevich, La mia famiglia è uno zoo. (Inv. 23603) 

Ogni famiglia è uno zoo fatto a modo suo. Tutti i membri del parentado hanno 

le loro caratteristiche più o meno pittoresche, tanto che spesso finiscono per 

ricordare... degli animali! Un catalogo acuto e ironico sugli esemplari di parenti 

in cui almeno una volta nella vita tutti ci siamo imbattuti. Età di lettura: da 3 

anni. 

Sara Agostini-Marta Tonin, Mirtillo non vuole fare la nanna. (Inv. 23586) 

È buio nella cameretta e Mirtillo non riesce proprio a dormire: gli sembra di 

vedere dei mostri…Che paura! Cosa avrà visto Mirtillo nella sua cameretta? 

Con l’aiuto di mamma e papà scoprirà che non c’è nulla di cui avere paura e 

che, a volte, quello che sembra un mostro non è altro che un po’ di disordine. 

Età di lettura: da 3 anni. 



Andrew Knapp, Dov’è Momo? (Inv. 23604) 

Momo, il border collie più celebre del mondo, è il maestro indiscusso dei 

nascondigli. In questo libro fotografico si nasconde ovunque: in giardino, 

sulla giostra, nella libreria, in cucina... Osserva bene, riesci a trovarlo? 

Andrew Knapp, fotografo canadese, ha documentato tutti i nascondigli del 

suo fedele compagno di avventure invitando i piccoli lettori ad aguzzare lo 

sguardo e allenare l’attenzione, divertendosi a trovare Momo e gli oggetti 

indicati nelle pagine. Un libro dal successo mondiale, tra i best seller del «New York Times». 

Età di lettura: da 4 anni. 

Stefania Lanari-Anna Pini, Il lupo aveva un piano. (Inv. 23606) 

In un tempo lontano, tutti i bambini e le bambine rimasero chiusi dentro le 

loro case, anche le scuole rimasero chiuse per tanto tempo: non si 

potevano più vedere gli amici, non si poteva uscire a fare una passeggiata, 

non si poteva andare in bicicletta o in monopattino. I bambini che abitavano 

vicino al mare non potevano costruire castelli di sabbia e neppure chi 

abitava in montagna poteva uscire a fare un pupazzo di neve. Con loro 

rimasero chiusi in casa anche i personaggi delle fiabe. Età di lettura: da 4 

anni. 

Kazuhito Kazeki-Chiaki Okada, Una notte in biblioteca. (Inv. 23607) 

Oggi i bambini si sono dati appuntamento in biblioteca, ognuno ha portato il 

peluche preferito. Dopo la lettura, i peluche assonnati rimangono a dormire. 

La notte è tranquilla, ma sta per succedere qualcosa di speciale. Una storia 

magica ambientata in biblioteca, dove i peluche, gli albi illustrati e la lettura 

sono gli indiscussi protagonisti. L'idea di questa storia è stata ispirata dallo 

Stuffed Animals Sleepover, una pratica diffusa negli USA e ora anche in 

Giappone. Età di lettura: da 5 anni. 

Giada Pavesi, I misteri di Mercurio. La luce delle muse. (Inv. 23621) 

Tutto comincia col quadro Giuditta con la sua ancella di Artemisia 

Gentileschi poi, all'improvviso, Nina, Jamal e Lorenzo si ritrovano nella 

Roma del XVII secolo. E qui incontrano proprio Artemisia, dentro Santa 

Maria del Popolo, persa nell'ammirazione delle tele di 

Caravaggio. Facendosi passare per servitori del padre, finiscono subito 

nelle grazie dell'artista che li mette a parte del mistero che la turba: ha perso 

traccia di Ceccherella Bini, amica alchimista e sola detentrice del segreto 

del giallo che le è necessario per una commessa importante. Nina, Jamal e 

Lorenzo si offrono subito di aiutare Artemisia e così inizia l'avventura tra le bellezze di una 

Roma prodiga di segreti e meraviglie, intrighi e passioni. E alla fine, mai come questa volta, 

tornare al presente sarà più doloroso, soprattutto per Nina... Età di lettura: da 8 anni. 

 

 

 



Giada Pavesi, I misteri di Mercurio. Il fiume del tempo. (Inv. 23622) 

Nina, Lori e Jamal sono al Louvre in gita scolastica, ma qualcosa non va: 

Jamal fa di tutto per evitare i due amici. Mentre ne discutono davanti alla 

Vergine delle Rocce sentono l’ormai noto sbattere d’ali, presagio di future 

avventure. Ed è così che si ritrovano a Urbino nell’estate del 1502, al cospetto 

del grande Leonardo da Vinci che affida loro l’incarico di distruggere una sua 

pericolosissima invenzione prima che la trovi Cesare Borgia, detto il Valentino. 

Inseguiti dai soldati, riusciranno i nostri eroi a portare a termine la missione e 

soprattutto a ricostruire il loro affiatato terzetto? Età di lettura: da 10 anni. 

Tina Anselmi, La Gabriella in bicicletta. La mia Resistenza raccontata ai ragazzi. 
(Inv. 23619) 

26 settembre 1944, Tina Anselmi ha 16 anni, siamo nel pieno 

dell'occupazione nazista. Quel giorno a Castelfranco Veneto, dove Tina vive, 

i tedeschi impiccano 43 giovani partigiani nella piazza del paese, e tra questi 

c'è il fratello di una sua compagna di classe. Tina ne è scioccata: viene da 

una famiglia antifascista e anche nell'Azione Cattolica ha appreso valori ben 

diversi da quelli imparati a scuola nell'ora di Dottrina fascista. Decide così di 

unirsi alla lotta partigiana. "Se ti prendono i tedeschi, prega che t'ammazzino 

perché altrimenti quello che ti faranno sarà peggio", le dice il comandante della Brigata 

Battisti che va a incontrare sul Monte Grappa. Ma Tina ha il coraggio che viene da quella 

situazione di ingiustizia, dalla certezza di stare dalla parte della ragione: "C'era un pizzico di 

incoscienza, ma c'era soprattutto la convinta fiducia in quello che facevamo", scrive. Con il 

nome di battaglia di Gabriella, per molti mesi percorre un centinaio di km al giorno 

mantenendo i collegamenti tra le formazioni partigiane, trasportando stampa clandestina, 

armi, messaggi. Età di lettura: da 10 anni. 

 

 

 

 

 

Biblioteca di San Nicolò orario invernale, da settembre 2022 a giugno 2023 
 

Lunedì       9-13 / 15.00-18.30                                                                telefono 0523/760494 
Martedì      9-12.30                                                                e-mail biblioteca@comune.rottofreno.pc.it 
Mercoledì  9-12.30 
Giovedì       9-12.30 / 15-18.30 
Venerdì       9-12.30 / 15.30-18.30 
Sabato       9-12.30 

 


